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Una riforma spirituale - Parte seconda

Ma ciò che in modo più evidente è accaduto in questo pontificato è il nuovo slancio conferito 
all’ecumenismo. Pareva stagnante, al punto che alcuni parlavano di “inverno ecumenico”, ma 
il Papa, con gesti inattesi e impensabili più ancora che con parole, ha ridestato quel desiderio 
di unità che aveva accompagnato la stagione postconciliare nella Chiesa cattolica e parallela-
mente nelle altre Chiese.
Mosso dalle convinzioni, ribadite più volte, che l’ecumenismo si fa innanzitutto cammi-
nando insieme e che il martirio di tanti fratelli e sorelle cristiani realizza un “ecumenismo 
del sangue”, il Pontefice ha fatto dei suoi viaggi delle pietre miliari del dialogo con le altre 
Chiese. A Torino ha voluto incontrare la comunità valdese, sempre rimasta nel cono d’ombra 
dell’ecumenismo cattolico. Cuba è stata la tappa imprevista e irrituale che ha coronato la sua 
tenacia nel ricercare l’incontro, come fratello, con Cirillo, patriarca di Mosca. La visita in 
Georgia si è rivelata capace di superare anche la non reciprocità nell’accoglienza ecclesiale. La 
presenza a Lund ha significato fare memoria, con le comunità protestanti, dei cinque secoli 
della Riforma: non per festeggiare una rottura della comunione ecclesiale, ma per rileggere 
quegli eventi cercando di evidenziarne le intenzioni evangeliche e per riconoscere di fronte 
all’unico Signore le rispettive colpe. Nessun Papa dopo Paolo VI ha osato quanto Francesco 
nell’andare incontro a un’altra Chiesa, a costo di umiliarsi nella propria persona purché il 
servizio papale potesse essere vissuto come un misericordioso presiedere nella carità.
Va poi evidenziato lo sforzo di Francesco per portare a compimento il concilio Vaticano II 
nel suo progetto di dialogo con il mondo e la modernità. La Chiesa è stata sovente tentata di 
esercitare il ministero della condanna, dell’intransigenza per il bene delle anime cattoliche; 

il Pontefice, per il bene di tutti, cristiani o meno, 
vuole instaurare una cultura del dialogo, un 
esercizio dell’ascolto della società e della storia, 
un discernimento per poter camminare insieme. 
Ecco perché la Chiesa è stata invitata con l’anno 
della misericordia, sigillo dei due sinodi, a essere 
inclusiva e non escludente, ad andare incontro a 
chi ha peccato, accordandogli il perdono di Dio e 
annunciando la misericordia senza confini.
Ma è significativo che proprio sullo stile e la 
prassi della misericordia il Papa abbia cono-
sciuto e conosca l’opposizione più dura, una 
vera contestazione. 
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VIa Domenica 
dopo l’Epifania

Non si può tacere che ciò avvenne anche nei confronti di Gesù, come testimoniano i vangeli. 
Cosa lo ha portato alla condanna? L’annuncio del volto misericordioso di Dio, null’altro: Gesù 
non ha contraddetto la Torah, ma l’ha posta sotto il primato dell’amore fraterno e della mise-
ricordia di Dio. Sempre all’insegna della misericordia, “cuore per i miseri”, va compresa la sua 
passione per i poveri, gli ultimi, gli scartati della storia, le vittime della società: tutti figli di Dio, 
con la stessa dignità. Una «Chiesa povera e per i poveri» e dunque una Chiesa di “beati” secondo 
il Vangelo: questo desidera Francesco ed è ciò a cui si sente impegnato dal nome del santo di 
Assisi che ha voluto assumere. I suoi viaggi nel Mediterraneo, attraversato da migranti, la sua 
sollecitudine per loro anche nell’ammonire i potenti e i governanti del mondo svelano cosa gli 
brucia nel cuore.
Ora, se questi sono i segni distintivi del pontificato di Francesco, cosa attende ancora il popolo 
di Dio ascoltando le sue parole? Attende che la riforma della Chiesa, in capite et in membris, 
continui e si manifesti con chiarezza. Di riforma della Chiesa si parla da quasi dieci secoli e la 
Chiesa è semper reformanda. Il Papa è animato da questa intenzione e lo dichiara sovente: anche 
nel quarto discorso natalizio alla curia romana ha ribadito questo impegno.
Ma, come monaco che legge spesso il De consideratione di san Bernardo, mi permetto di avanzare 
alcune osservazioni. Innanzitutto non ci può essere riforma della curia senza riforma della Chiesa 
e, in primo luogo, della vita dei presbiteri e dei vescovi: è un rinnovamento urgente che tuttavia 
richiede molto tempo. Francesco ha ragione quando dice che la riforma della curia non può essere 
ridotta a rimozioni e sostituzioni di persone, ma deve essere conversione personale, cambiamento 
spirituale, fede in Gesù Cristo che è il Vangelo. Per questo una riforma della curia darà frutti dura-
turi solo se il Papa riuscirà ad attuarla con la curia stessa e la curia con il Papa, altrimenti non sarà 
possibile operare mutamenti efficaci in una realtà così complessa. Riforma della Chiesa significa 
una Chiesa meno mondana, che sa opporre resistenza alle tentazioni del potere, della ricerca del 
successo, che sa non solo servire i poveri ma anche imparare dalla loro cattedra.
Francesco, come riconoscono tutti, ha destato molte speranze e anche entusiasmi nelle Chiese, di 
cui non possiamo che rallegrarci. Ma bisogna ricordare ancora una volta che più la Chiesa brilla 
della luce del risorto più si scatenano le potenze demoniache che si rivoltano contro di essa, più la 
Chiesa è Vangelo vissuto e più troverà opposizione e persecuzione, come il suo Signore. Quando 
ascolto tanti semplici fedeli raccolgo la speranza che il Papa riformi poche cose essenziali, ma tali 
che non si possa tornare indietro.

Enzo Bianchi

Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana
Volontari visita

Martedì 14 febraio alle ore 20:00 si incontrano quelli che hanno dato la disponibilità 
per fare i volontari a servizio della visita del papa.

Iscrizioni per la messa con papa Francesco il 25 Marzo
Sono aperte in segreteria parrocchiale (anche telefonando) le iscrizioni per partecipare 

alla messa con papa Francesco nel parco di Monza. 
È una bella occasioni di vivere una esperienza di chiesa!

Catechesi 6 Esodo
Mercoledì 15 febbraio per la catechesi degli adulti leggeremo 
i capitoli 14 e 15 del lilbro dell’Esodo: il passaggio del mare.


